L'Arena
IL GIORNALE DI VERONA
Lunedì 4 Aprile 2005
Appuntamenti del gruppo di solidarietà che opera in Brasile

A teatro per i bimbi di Goias

Raccolta di contributi per far funzionare la scuola
Il gruppo di solidarietà per il Brasile Vila Esperança, nato su iniziativa di amici che condividevano un progetto e diventato associazione onlus nel 2001, propone dall'8 aprile al primo maggio una serie di eventi al teatro Camploy, a Corte Molon, al centro Don Calabria per il sostegno e la promozione della scuola e dell'asilo che a Goias in Brasile accolgono 250 bambini disagiati. 
«L'esperienza dell'anno scorso ci ha soddisfatto per la grossa risposta alle nostre proposte: c'è stata grande attrazione verso la cultura brasiliana con un desiderio di fare un'esperienza interculturale», afferma la dottoressa Maddalena Agostini, pe diatra, volontaria, «le iniziative di aprile servono a mantenere la scuola di Goias che da gennaio è indipendente e deve autofinanziarsi per il pagamento delle insegnanti. Dal 20 al 22 maggio proporremo poi, col patrocinio dell'assessorato alla cultura del Comune, una mostra all'Arsenale intitolata "Farfalle, il diritto alla leggerezza" con disegni e murales degli scolari veronesi e con l 'intervento di gruppi di animazione per ragazzi». 
Le iniziative, in coincidenza con il ritorno in Italia dell'équipe di lavoro composta da Robson Max De Oliveira Souza, Lucia Agostini (sorella della pediatra) e Pio Campo volontari nell'Espaço Cultural Vila Esperança di Goias, comprende concerti, conferenze, laboratori di essenze, danzaterapia rivolti ad adulti. 
Il concerto di solidarietà "Danze e suoni dai Balcani alla Louisiana", con la presenza anche di artisti brasiliani, si terrà giovedì 14 aprile alle 21 al teatro Camploy con l'esibizione della fanfara Ziganka ("La tradizione popolare nelle musiche balcaniche dell'Est europeo") e dell'Original Perdido Jazz Band ("Le origini del jazz: c'era una volta New Orleans"). 
A Corte Molon si svolgeranno due incontri sulle origini del mito, venerdì 8 aprile "Ojo odè: il cacciatore racconta" sugli elementi africani nella cultura brasiliana e venerdì 15 aprile "Nandè reko: il nostro modo di essere" su quelli indio, tenuti da Robson Max che giovedì 21 aprile insegnerà a creare essenze ed aromi, incensi e candele personalizzati in un laboratorio a numero chiuso secondo la tradizione brasiliana. Per iscrizioni Enrico Niero tel.045.6303357, Marco Urbani 335.6997447. 
Infine Pio Campo, maestro di danzaterapia e allievo della sua inventrice, la ballerina e co reografa russo-argentina Maria Fux, proporrà al Centro Don Calabria di Borgo Milano dal 9 aprile al primo maggio un saggio intensivo, con incontri particolari per i principianti e la terza età. Per iscrizioni e 
informazioni telefonare a Rosaria Marrella tel.045.6081609. 
E' possibile documentarsi visitando anche il sito www.vilaesperança.org. 
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